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Migliora lentamente il fenomeno dell'ambulantato indiscriminato 

Scomparso durante la giornata 
l'abusivismo su Ponte Vecchio 

Soddisfatti commercianti e negozi della zona e del centro — La vendita dei nume
rosi oggetti comincia al tramonto e continua nei giorni festivi — I liberi artigiani 

Concerti 
in Palazzo 
Vecchio e 

Santacroce 

Il salone dei cinquecento in Palazzo Vecchio ha ospitato 
ieri sera un concerto dell'orchestra « divertimenti » di Lon
dra. diretta dal maestro John Lubbock. Sono state eseguite 
musiche di compositori italiani. 

11 concerto, che ha riscosso un grande successo da parte 
del pubblico che ha ripetutamente e calorosamente applau
dito i musicisti, è stato organizzato dal Comune di Firenze 
m collaborazione con il Cantiere intemazionale d'arte di 
Montepulciano. 

Staterà, nell'ambito dell'Estate Piesolana saranno ospiti 
nel chiosco di Santa Croce gli allievi dell'Accademia Chi-
igiana di Siena. Aprirà il programma la flautista Yane Wo-
hnowsky che eseguirà musiche di Bach. 

Sara quindi la volta di tre soprani: Ewa Izikowska, Tai-Li 
Chu e Kumiko Kikkawa Kawashimo che accompagnate al 
pianoforte da Gianni Favaretto eseguiranno ciascuna due 
romanze. Successivamente il violinista Franco Mezzana ese
guirà tre capricci di Paganini. Chiuderà la serata il trio 
Argento composto da Martha Part-Ebrecht, pianoforte, Ro
berto Orlando, violino. Alberto Marullo, violoncello, che ese
guirà di Brahms il trio in la minore op. 114. 

Stasera incontro in Palazzo Vecchio 

Cortei, 
nel 35° 

canti e fiaccolate 
della Liberazione 

Il programma delle manifestazioni ufficiali — Domani sa
ranno scoperte le lapidi per Radio Cora e Piero Calamandrei 

Si celebra domani, con par
ticolare solennità, il 35° an
niversario della liberazione 
di Firenze. Le cerimonie 
avranno inizio questa sera, 
alle 18.30. in Palazzo Vec
chio. dove il sindaco Elio 
Gabbuggiani offrirà un rice
vimento. al quale partecipe
ranno capi partigiani ed 
esponenti della lotta di Libe
razione. 

La mattina dell'I 1 agosto, 
alle 9. saranno inaugurate, 
per iniziativa dell'Univer
sità. due lapidi: una dedi
cata a Piero Calamandrei. 
nell ' atrio dell ' ateneo in 
piazza San Marco, l'altra 
alla memoria dei Caduti di 
Radio Cora, nel portico del
l'istituto di Chimica. Nell'oc
casione pronunceranno di
scorsi commemorativi il pro
fessor Paolo Barile ed il pro
fessor Luigi Sacconi, che è 
un superstite del gruppo di 
Radio Cora. 

Alle 1(U0 sarà celebrata 
una messa in Orsanmichele 
ed alle 11. in Palazzo Vec

chio. saranno pronunziati di
scorsi celebrativi del 35° an
niversario della Liberazione 
dal sindaco Elio Gabbuggia
ni, dal presidente della Giun
ta regionale Mario Leone e 
dal consigliere comunale Ri
naldo Bausi, in rappresen
tanza delle associazioni anti
fasciste e della Resistenza. 

La celebrazione del pros
simo 11 agosto assumerà, co
me già è stato riferito, ca
ratteristica di festa popolare 
con la partecipazione di cori 
e complessi bandistici 

Questo settore delle mani
festazioni sarà aperto alle' 10 
dell'11 agosto in piazza della 
Signoria da un concerto della 
Filarmonica Gioacchino Ros
sini. 

Nel pomeriggio, alle 17.30, 
con partenza da piazza della 
Signoria. 72 bande musicali. 
provenienti da tutte le pro
vince e da numerose loca
lità della Toscana, inizie-
ranno a sfilare, attraverso 
la città, per portarsi nelle 
piazze nelle quali, dalle 20. 

saranno eseguiti concerti. 
In piazza della Signoria si 

esibirà anche il Coro di Pog-
gibonsi. 

Le piazze interessate a que
ste suggestive manifestazioni 
saranno quelle delle Cure. 
S. Spirito. Elio Dalla Costa. 
Sant'Ambrogio, San Marco. 
dei Nerli, San Lorenzo, San
ta Maria Novella, del Gal
luzzo. di Peretola. oltreché 
piazza della Signoria e piaz
zale Michelangelo. 

Concerti saranno eseguiti 
anche a Porta S. Niccolò, a 
Fiesole e Sesto Fiorentino. 
Una sfilata notturna si svol
gerà da Coverciano a Campo 
di Marte. 

Le bande partecipanti alle 
celebrazioni per il 35° anni
versario della Liberazione 
appartengono ali ' ANBIMA 
toscana. 

Per 1 ' occasione è stato 
stampato un programma in 
inglese, francese, tedesco e 
spagnolo, diffuso negli alber
ghi per portarlo a conoscenza 
anche dei turisti. 

Sfratto rinviato per pastore e gregge 

Negli ultimi tempi la diffi
cile situazione del commercio 
ambulante abusivo sul Ponte 
Vecchio è andata notevol 
mente migliorando. Ne sono 
soddisfatti i commercianti, i 
negozi della zona e di tutto il 
centro storico che più di una 
volta in passato avevano ma
nifestato serie preoccupazioni 
per un fenomeno che anda
va assumendo vaste propor
zioni e che rischiava di de 
gradare un angolo tipico del 
cuore artistico e commerciale 
della città. 

Il problema che recente
mente" aveva sollevato i timori 
di molti operatori economici 
cittadini non era tanto quel 
tipo di artigianato improvvi 
sato, i e liberi artigiani » co
me si definiscono che, siste
mati j loro pochi arnesi vo
lanti sul Ponte Vecchio, cer
cano di guadagnarsi la gior
nata sfruttando il loro estro. 
la loro paziente bravura nel 
fabbricare semplici e graziosi 
oggetti di bigiotteria. 

La questione dei « liberi ar 
tigiani », nata negli ultimi 
due anni, era ormai sopita e 
tollerata. I guai sono nati 
quando progressivamente un 
altro tipo di commercio si è 
stabilito sul ponte. Dopo il 
tramonto e durante i giorni 
festivi sul Ponte Vecchio si 
vende di tutto; cose che nulla 
hanno a che vedere con gli 
oggettini dei liberi artigiani. 
Pantaloni, jeans, magliette. 
giubbotti, scarpe, ecc. Si è 
sviluppato con il tempo un 
abusivismo gigantesco nel cui 
giro si cerca di coinvolgete 
anche altre zone della città 

Il problema del Ponte Vec
chio, dell'abusivismo e dei 
risultati ottenuti negli ultimi 
mesi sono stati illustrati agli 
amministratori cittadini da 
una delegazione del « Comita
to Turistico » che raccoglie 
commercianti, negozi e ope
ratori economici del centro 
storico. Presenti all'incontro 
il sindaco Gabbuggiani e gli 
assessori Franco Camarlinghi 
e Luciano Ariani. 

La delegazione del Comita
to ha sottolineato come la 
presenza giornaliera dei vigili 
urbani e una serie di inter
venti congiunti da parte delle 
forze dell'ordine hanno por
tato ad un certo risanamento 
del ponte stesso 

A giudizio del « Comitato 
turistico » è indispensabile 
tuttavia arrivare ad una 
comp.eta risoluzione di que
sti) spinoso ' problema che 
dovrà e.^ere coraggiosamente 
e consapevolmente definito 
a 'traverso una congiunta vo- j 
lontà. col lt» ho razione e persa-
veranza da parte di tutte ie 
autorità, ciascuna nell'ambito 
delle -< sue competenze, per 
frenare definitivamente lo 
sviluppo di un abusivismo 
gigantesco che coinvolge an 
che la questione degli ap 
provvigionamenti alla fonte. 

Ambulanti ed artigiav 
hanno detto l rappresentanti 
della delegazione, da tempo 
in attesa di lavoro non pos
sono certo condividere que- ' 
sto fenomeno. In questo mo : 

do esistono due modi di fare • 
il commercio: quello che si ! 
svolge all'interno degli adem
pimenti di legge — occupa
zione di suolo pubblico, au- | 
torizzazione di vendita, orari. ! 
tabelle, fatture, registri IVA. 
codice fiscale, altre leggi — e 
quello abusivo che non ri
spetta nessun regolamento. 

Per il a Comitato Turisti
co » non possono esistere due 
modi diversi. 

Gli amministratori comu
nali hanno assicurato la di
sponibilità alia risoluzione del 
problema che dovrà essere 
approfondito con le altre au
torità (Prefetto. Questura. Fi- i 
nanza. Uffici IVA) in modo 
da sviluppare interventi con- ! 
giunti per il futuro. 

Il parroco indica la parete che ospitava II trittico 

Il dipinto si trovava 
nella chiesa di Santa Croce 

Trittico del '400 
di Lorenzo di Bicci 
trafugato di notte 
a Greve in Chianti 

L'opera, per la sua notorietà, 
giudicata « difficilmente 

commerciabile » - I ladri avrebbero 
approfittato del violento temporale 

L'allarme dato ieri mattina 

Un trittico del 1400 di Lorenzo di 
Bicci è stato trafugato la scorsa not
te dalla chiesa di Santa Croce a 
Greve in Chianti. Si trotta di un' 
opera su legno raffigurante una ma
donna con bambino con due santi 
ai lati. 

Il dipinto catalogato dalla Sovrin
tendenza alle Belle Arti, è conside
rato dagli esperti di notevole inte
resse. Anche fare una valutazione 
commerciale appare abbastanza dif
ficile. Qualcuno ha ipotizzato la ci
fra di 100 milioni di lire, ma come 
normalmente avviene, quando ci tro
viamo di fronte ad opere conosciute, 
almeno dagli addetti ai lavori, espri
mere un valore monetario appare 
estremamente difficile. 

Il trittico comunque viene conside
rato non commerciabile. Non si 
esclude pertanto che 1 ladri abbia
no agito su commissione. ' 

Penetrare nella piccola chiesa di 
Santa Croce, che sorge proprio nel 
centro di Greve, per i ladri deve es
sere stato quasi un «gioco da ra
gazzi ». 

Con un cacciavite ed un grimal
dello hanno forzato una porticina 

che sorge sul lato destro della fac
ciata. Il loro ingresso era ostacola
to soltanto da una comune serra
tura a doppia mandata. Niente allar
me, niente chiavistelli. 

Avuta ragione della minima resi
stenza della serratura i ladri, che 
si presume fossero almeno tre, sono 
entrati in una piccola cappella che 
sorge sulla destra della navata cen
trale. Da qui hanno potuto raggiun
gere con tutta taciuta l'interno del
la chieda. 

Il trittico era collocato nella na
vata destra del piccolo tempio ed 
era fissato al muro con alcuni ganci 
a vite. 

I carabinieri di Greve e della te
nenza di Figline Valdarno, che con
ducono le indagini, ritengono che i 
trafugatori dell'opera d'arte avesse
ro già studiato accuratamente la di
sposizione della chiesa e del mate
riale che vi veniva conservato. 

InTatti i ladri per sganciare il 
trittico dalla parete si sono serviti 
di una lunga scala che normalmente 
veniva custodita nella sacrestia. 

E' probabile che i ladri abbiano 
messo in atto il loro piano proprio 

nel momento in cui si è scatenato, 
l'altra notte, su buona parte della 
regione un violento temporale oc 
compagnato da lampi e fulmini. 

1 trafugatori del trittico hanno 
così potuto lavorare in tutta tran
quillità Si presume che dopo aver 
staccato il dipinto dalla parete lo 
abbiano diviso, visto che questo mi
surava due metri per un metro e 
novanta centimetri. 

L'attenzione dei ladri è stata at
tratta anche dal calice dove vengono 
conservate le ostie consacrate. Molto 
probabilmente in un primo momento 
devono aver pensato che il calice-
fosse d'oro. 

Constatato invece che l'oggetto 
sacro non aveva alcun valore venale 
i ladri lo hanno abbandonato spar
gendo le ostie consacrate sull'altare. 
Anche una corona che aveva in 
te^ta una statua rinchiusa in una 
nicchia vicino al trittico, è stata 
esaminata dai ladri e poi abbando
nata su di una panca. 

Compiuta l'opera di smontaggio 
delle pale i ladri hanno forzato una 
porta laterale prospiciente la piaz
zetta Trieste, a poche decine di me

tri dall'abitazione del proposto don 
Giuseppe Reggioli e sono fuggiti. 

L'allarme è stato dato ieri mat
tina verso le sette meno un quarto 
da una parrocchiano che ha il com
pito di pulire la chiesa. Appena en 
trata la donna si è trovata di lronte 
alla parete vuota ed è corsa a sve 
ghare don Heggioh. 

Secondo alcune indiscrezioni sem
bra che i ladri si siano serviti por 
trasportare il trittico di un furgon
cino Ford, ma c'è anche chi fa no 
tare che durante la notte al proprie
tario del teatro di Greve. Raffaello 
Ferruzzi. stata rubata una Bianchi
na di fronte a casa, in un luogo 
poco distante dalla chiesa. 

Il tnttito trafugato era originaria
mente di proprietà della parrocchia 
di San Martino a Uzzano, ma dal 
1971, dopo che ormai quella chiei-^ 
era frequentata da poche persone. 
don Reggioli aveva deciso di traspor 
tarla a Greve per meglio sorve 
gliarla, ma anche questo accorgi
mento purtroppo è servito a ben 
poco. 

Piero Benassai 

Difficile per i medici delle Murate stabilire la veritc 

C'è anche chi si finge tossicomane 
per poter spacciare droga in carcere 

Grossi problemi per sottoporre i detenuti ai vari test sanitari - Le « questioni » irrisolte dei posti, delle scorte e 
dei trasferimenti - La Regione ha dichiarato la sua disponibilità a stabilire convenzioni con le strutture penitenziarie 

Il problema droga sta esplo-
• dendo in maniera sempre più 

grave anche all'interno delle 
' carceri. La protesta verifica-
; tasi l'altra sera alle Murate 
1 non è che la punta di un ice-
• l>erg. ' 
I La struttura penitenziaria ; 
' infatti non annovera tra i l 
ì tossicomani soltanto quei pie- j 
. coli o medi spacciatori che | 
• vengono arrestati per traffi

co di sostanze stupefacenti, 
ma anche tutta un'altra se
ne di detenuti per altri reati. 

Il problema più grosso che 
•>i pone di fronte ai sanitari 
;he svolgono la guardia me
dica 24 ore su 24 ore al car
cere delle Murate è quello di 
stabilire se effettivamente il | 
recluso che dichiara di esse-

• re dedito agli stupefacenti lo 
j sia veramente. 

Può infatti verificarsi il ca-
! so. come è avvenuto recente-
' mente al momento dell'arre

sto del « corriere » della ban-
. da degli egiziani che questi 

affermi di essere un eroino
mane ed invece, una volta 
sottoposta ad un test medi
co, non risulti assolutamente 
f ossicod ipendente. 

« Alcuni detenuti — hanno 
I affermato i sostituti procu-
' ratori della Repubblica Sil-
; via Dalla Monica e France-
I sco Fleury — ritengono che 
j dichiararsi tossicomani possa 
i permettere loro un trattamen 

Dopo l'accordo dei giorni scorsi 

Nuove difficoltà 
all'orizzonte 

di « Pratoespone » 

Riguarderebbero aspetti tecnici e di gestione del 
la manifestazione - La situazione a un punto fermo 

Nuove nubi sembrano ad
densarsi sul futuro della fie
ra, e della manifestazione e-
spositiva di « Espone ». Dopo 
l'accordo intervenuto alcuni 
giorni fa, tra l'amministra
zione comunale e gli indu
striali, compreso il consorzio 
di Promotrade, anche grazie 

i all'intervento diretto della 
1 giunta regionale toscana. 
i nuove difficoltà sembrano es-
, sere insorte per quanto ri

guarda gli aspetti tecnici e di 
I gestione dell'intera manife-
; stazione. 
| L'accordo prevedeva una 

ria ». che sono insorte le dif
ficoltà tra le diverse parti, e 
che sembrano aver bloccato 
la macchina organizzativa di 
« Espone », che in questa edi
zione autunnale avrebbe do
vuto « emigrare » provviso
riamente all'Ingromarket di 
Sesto Fiorentino. 

Una lunga riunione si è 
svolta due giorni orsono tra i 
rappresentanti di Promotrade 
e dell'Unione industriali, con 
il presidente del comitato 
fiera e di alcuni membri del
la giunta municipale per cer
care di superare le difficoltà. 
La situazione sembra però gestione paritaria tra il pre 

sidente del comitato fiera, i giunta ad un punto di stallo. 
Bruno Dabizzi. e il presiden- i Tant'è che oggi è stata 
te di Promotrade, Paolo Cec- | convocata una riunione 
chi. E proprio su questo : straordinaria della giunta 

to di favore all'interno del ! punto di « gestione parità- 1 municipale. 
carcere ». '• 

Mortale incidente sul lavoro 

Ingoiato da una macchina 
frantuma-pietre a Prato 

Un operaio di 43 anni ha perso tragicamente la vita in una cava 
di via Mugellese - L'uomo era solo al momento della tragedia 

E' indispensabile pertanto 
. per attuare un qualsiasi inter-
| vento medico in favore di co-
I loro che effettivamente sono 
I dediti all'eroina o ad altre 

droghe stabilire la loro tossi
codipendenza. 

Contrariamente si fa osser-
! vare sia in ambienti della 
' procura che delle carceri si 
! corre il rischio di dare degli 
j oppiacei a persone che non 
j ne hanno assolutamente bi-
I sogno 
I Per sottoporre i detenuti ai 
: van test medici occorre tra

sferirli al tossicologico di Ca-
' reggi. Esistono quindi proble

mi di reperibilità di posti in 
ospedale, di carabinieri ed 

Forse si avvia a soluzione la crisi 

Prato: si delineo 
un'intesa per l'ospedale 

Si starebbero concretizzando i termini dì un ac
cordo fra le forze politiche — Segni di disgelo 

PRATO — Mortale ineiden- | assistito nessun altro com-
tc sul lavoro in una cava di i pagno di lavoro. 

Sfratto rinviato per un pastore e le sue 
cinquecento pecore a Cornocchio nel co
mune d i ; Barberino di Mugello. Le terre-
dove il pastore sardo Tidda pascola da anni 
le sue greggi: sono di una società che negli 
ultimi tempi ha venduto una parte dei ter
reni e dei prati. Il nuovo proprietario ha 
chiesto da ' lémpo che questi siano lasciati 
Uberi. i . . . 

La storia di questo sfratto è molto lun
ga; va avanti da sette anni e i rapporti 
tra le parti scoo molto complessi. Lo stesso 
Tidda non sarebbe il titolare del contratto 
di affitto, ma bensì un ospite, qualcosa di 
0M1* a d . Un subaffittuario che pagava - il • 
«Mnone direttamente alla società proprie-
Mei* del terreni. 

Lunga di sette anni è anche la trafila 
giudiziaria e burocratica iniziata dal pa
store per rivendicare il suo diritto a pa
scolare su quelle terre. -

Il Tidda possiede cinquecento pecore in 
sieme ad altri animali (suini e cavalli) che 
prevalentemente pascola in un altro ter
reno di cui è regolarmente affittuario nei 

. pressi di Calenzano. 
Ieri mattina l'incontro che si è svolto a 

Comocchio tra il pastore, i rappresentanti 
.della società proprietaria e l'ufficiale giu
diziario si è risolto con un rinvio. La prò 
posta di abbandonare quella parte di terre 

'cedute al nuovo proprietario e continuare 
per altri due mesi sui restanti prati della 
società, è caduta nel vuoto. 

pietra in via Mugellese in 
località Pizzi di Monte a 
Prato. ' La vittima si chia
mava Giuseppe Sottile, na
to a Cattalvorturno in pro
vincia di Palermo, era resi
dente a Firenze in via dei 
Caltani, 48. 

L'operaio avrebbe com
piuto quarantatre anni il 
prossimo 21 agosto. 

L'incidente è accaduto in
torno alle 13,30 di ieri nel
la cava di proprietà della 
società Prato-Inerti, che ha 
sede a Montale in via Ve-
spucci, 33. Il Sottile era in
tento alla estrazione delle 
pietre, e stava sbloccando la 
bocca della macchina in cui 
queste vengono gettate per 
essere frantumate. 

Per cause che rimangono 
ancora imprecisate l'operaio 
è caduto in questa specie di 
imbuto della macchina, tra
volto da una valanga di pie
tre, che lo hanno sommerso. 
Alla tragica scena non ha 

L'operaio, infatti, era so
lo mentre compieva questa 
operazione. L'allarme veni
va dato solo un'ora più tar
di dall'ingegnere della so
cietà proprietaria della ca
va, che rinveniva dentro 1" i 
apertura della macchina ìi ! 
corpo senza vita del Sottile. ! 
alla cui ricerca si era mes- ' 
so, non avendolo più visto, j 

Venivano immediatamen- ! 
te avvertiti la • polizia e i j 
vigili del fuoco, che proce
devano a togliere le pietre 
che avevano sommerso il 

i Sottile, e a estrarne il cor
po dalla macchina. 

Molto probabilmente la 
morte dell'operaio, oltre che 
per le ferite riportate, è 
avvenuta per soffocamento, 
travolto com'era da grandi 
blocchi di pietra. 

Il corpo della vittima è a 
disposizione della Autorità 
giudiziaria, che ha immedia
tamente aperto una inchie
sta per accertare le reali 
cause del mortale incidente. 

Rapina «solitaria » 

all'ufficio postale ; p^^SSiUSVSiffi 
della direzione del carcere fio
rentino sarebbe stato espres 
so intendimento di richiedere 

di via Orsini 
Colpo solitario all'ufficio pò 

stale di via Giampaolo Or 
sini. Un giovane a volto sco 
perto ha fatto irruzione all'in 

E' risolta la crisi al ver- ] questa linea si muovessero 
tice dell'ospedale di Prato? i anche gli altri partiti. 

__ I contatti e i rapporti tra j Ora dopo mesi di accesa 
agenti" di polizìa" per "le tra- j ' partiti della disciolta mag- | polemica (che qualcuno ave-
duzioni ed i piantonamenti. ' gioranza stanno proseguendo ' va cercato di rinverdire), i 

in questi giorni feriali, e sem
bra. in linea di massima, si I 
sia giunti alla definizione di \ 
un'intesa che permetterebbe . 
di ricomporre le lacerazioni j 
che vi sono state. ! 

La base dell'accordo riguar- « 
da le dimissioni di tutti i ! 
membri del consiglio di am- quanto riguarda il PDUP. c'è 

da parte di questo partito 

Sembra comunque che que
sto problema possa per lo me
no a Firenze trovare una 
qualche soluzione. I magi
strati Dalla Monica e Fleury 

partiti sembrano aver trova
to un punto di accordo. 

Infatti anche il PSDI sem
bra disposto a perseguire la 
strada di far dimettere il 
proprio rappresentante nel 
consiglio di amministrazione 
nel nosocomio pratese, per 

temo dell'ufficio postale pò ' dotare le Murate di strumen-

al Ministero di Grazia e Giù- ! rmnistrazione (esclusa la DC 
f n ^ ^ m P ? - ^ e ; l ^ t e r Ì a ! che non rientra in questa ' necessari finanziamenti per ' 

co prima dell'ora di chiusu 
ra. In mano aveva una pisto 
la e senza proferire tante pa 
role ha fatto segno alle cin 
que impiegate presenti di al 
lontanarsi dal bancone. 

Con calma ha arraffato 
mezzo milione di lire in con 
tanti e alcuni valori bolla
ti ed è poi fuggito a piedi 

trattativa), e il rinnovo del 
le varie componenti dei par
titi. 

Una soluzione questa che 
già da alcuni giorni si era 

ti adeguati per compiere con • 
maggiore ce!erità questi test 1 
ai tossicomani. j 

Del resto già la Regione ! 
Toscana si era dichiarata di
sponibile a collaborare con • „.. . „,- „ - _.- .-_-, . 
l'ispettorato carcerario per de- ' nuale gh organismi dirigenti 
finire un protocollo di con J socialisti e comunisti aveva-
venzione da attuare con i i 
comuni o le province per pa 

no discusso a più riprese. 
Del resto un atto in que 

ter mettere a disposizione dei . > t a direzione era già stato 

Lutto 
E' morto improvvisamen

te Donato De Matteis. padre 
della compagna De Matteis, 
della Segreteria della Fede
razione comunista di Prato. 
Alla compagna De Matteis, e 
ai familiari dello scomparso 
giungano le condoglianze dei 
comunisti pratesi e della re 
dazione de l'Unità. 

compiuto dalla delegazione 
comunista all'interno del con 

reclusori, dove il fenomeno 
j droga era più marcato, come 

a Firenze e Livorno, opera
tori sanitari e sociali specia-

I lizzati. 
! Ma quanto è accaduto an

che alle Murate dà la dimen 
sione di un dramma che in
veste tutta la società e che 
esplode nelle città dove, più . . . . . , 
che altrove, si accumulano le ! preso una decisione in tal 
contraddizioni di una crisi senso, negli ultimi giorni di 
che è generale. 1 luglio, a condizione c'.ie su 

una disponibilità a seguire 
questa via. anche se l'atteg-
eiamento del PDUP è legato 
alla questione della denuncia 
sporta dal consiglio di am
ministrazione nei suoi con
fronti e al suo ritiro. 

I segni di disgelo, comun
que. sono apparsi chiari da 
alcuni giorni, con la ripresa 
delle trattative e la ricerca 
di una soluzione. Lo stesso 
presidente dell'ospedale di 
Prato. Giovannini. in una lun
ga lettera prendeva atto con 

siglio di amministrazione del- j f a v o r c d c l ^verio c H m a 
l'ospedale, quando rimise il 
mandato nelle mani del prò 
prio partito. 

E da parte della stessa 
federazione comunista si era 

istauratosi tra le forze poh 
tiche. e tra l'altro preannun 
dava ufficialmente le sue di
missioni. dichiarandosi non 
disponibile anche al di là dcl 
risultato delle trattative. » 
partecipare alla nuova ge
stione. 


